Libertà di educazione n. 12

ADULTO SE CI SEI BATTI UN COLPO!

Educare a scuola è possibile.

Chi l’adulto? Dove è l’adulto? Soprattutto a scuola Forse è solo muto, confuso, impotente, nascosto.

Gli manca la certezza che educare è possibile. Anche a scuola.

Il numero 12 di Libertà di educazione, rivista fatta da insegnanti con gli

insegnanti, fa suo questo bisogno di adulti veri e liberi che spesso i ragazzi

manifestano. Lo documenta, proponendo esperienze ed ipotesi di lavoro nelle aule della scuola dall’infanzia ai licei, attorno a quattro punti.

Il primo: l’educazione è innanzitutto una questione antropologica, riguarda la natura dell’uomo, piccolo o grande che sia; è avvenimento che il cuore e la ragione riconoscono e curano come domanda di significato strutturale

all’umano.

Il secondo: l’educazione è una questione di esperienza e di conoscenza,

perché ha come meta in ogni suo passo la realtà in tutta la sua ampiezza,

varietà, profondità e promessa di risposta alla domanda di senso totale.

Il terzo e il quarto punto: la scuola è luogo e strumento in cui si educa

insegnando, si indica e si accompagna nel cammino di conoscenza attraverso l’insegnamento- apprendimento delle materie e discipline di studio, che sono punti di vista sulla realtà.

Questi in sintesi i contenuti del numero12 di Libed, che eccezionalmente ospita la relazione svolta da don Julian Carron a Londra in occasione della

presentazione dell’edizione inglese de “ Il rischio educativo”.

Altri contributi: Franco Nembrini, Massimo Borghesi, Eddo Rigotti, Carlos

Cantero, Paolo Bruno Longo, Feliciana Cicardi, Mario Gargantini, Raffaela

Paggi.

Molte le esperienze in atto raccontate da docenti del primo e del secondo ciclo che testimoniano che è possibile rispondere all’emergenza educativa

personalmente, prendendo sul serio il “bisogno di un adulto”

nell’insegnamento e nell’apprendimento.
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